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menighe è le Festo anché civili. 
Assopiazione prr tutta Mati Uro 
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Ti 9 per un triniostrà; per gli 
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Decisameote il Vaticano ha iotimato guerra al 
ondo. Come una ‘volta il brigantaggio napoletano 
Veva intitamento, ajulo e protezione dalla setta 
he lo circonda e lo ispira e vimpera, così gra 1 
romotori della guerra civile votla Spagna sono Ja 
ua speradiza, come lo si veda dalla stampa clericale 
bo. obbedjsce, 92 suoi. ordinii.. Dph _Carfos,. il. figli. 
olo del figliuoto del pratendente, di Spagria, il qualo 
eva ottenuto la libertà dichiarando di, rinunciare 
la guerra civile, voleva salvare il mondo intimando 
‘uerra allo nazioni ‘éd'alle istituzioni  liborali. Co- 
uì aveva l'appoggio materìale dagli altri preten- 
identi, che gli mandavano danari, dai legittimisti di 
d'Frandia; e dal santo ‘obolo'dell’ex-temporale. 1 preti 
nedivaro ‘non solo i*nuovi briganti della Spagna, 
ma li' guidavano, mentre quelli del Vaticeno e ‘della 
‘stampa ‘clericale italiana, como dicono chiaramente, 
© Pregavano ‘per “la' vittoria, ‘ cho 'non doveva ‘éssere 
“che il principio: di'altre vittorie, Abbattuto Amedeo, 
‘doveva venite-la volta di Vittorio. Emanuele, dopo 
ere condito ‘trionfalmente 'a Versailles il ‘conte 
‘di Clambordy e rovesciato per via daitri troni. 
Disgriziatamenté la prima comipigha non’ fu molto 
felice. H ‘pretendente, cha considera la Nizioné spa- 
niuola conte ‘un'eredità di famiglia, appena critrato 
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f-gul suolo della Spagoa, ‘è battuto e si dà alla fuga. 


‘Le bande continuano ‘la ‘loro guerra di latrocinii, 
‘ma non vinceranno,' . 

D'altra parte Veuillot ha intimato al Vaticano di 
‘non rappacificarsi coll’Imperatota di Germania e di 
pi i ale Hohenlohs come suo atuba 
veva pensato che, non avendo 
più a trattare col Vaticano di cose temporali, gio- 
vasse l'avere colà uno del Clero, il quale informasse 
I Santo Padre e la sua Corte delle disposizioni del 
Governo 0 del popolo tedesco, e rompesse quella 
fitta siepe idi cui’la setta  gesuitica circondò il suo 
‘prigioniero. Nossignorit H Veuil'ot corra difilato 2 






















mo del gesuitisniò francese, gd il Vati: 
ano dichiara che ‘per trattare di cose ecclesiastiche 
oo si vuole un prete. A‘ Berlino pajono dunque 
* disposti a non inandaîci altri. M: è sorto il proble- 
ima del successore di Pio IX. Chi sarà egli? Sarà 
uno strumento anch'esso in mano della setta ge- 
uilica? Ciò potrebbe accadere; ma la guerra inti- 
tmata dai gesuiti alla c viltà mideras non farà per 


ri questo indietreggiaro il mondo. 


É una strana pretesa questa che le Nozioni mo. 
5derne abbiano da continuare ‘ad essere la proprietà 
di alcune famiglie, invece che poter disporre di sè 
medesime e darsi i capi e le istituzioni cui esse 


. credono, e che i pretendenti abb'ano da perpetuare 
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«la guerra civile di generazione in generazione. La 


«stirpe borbonica aveva dim strit> già la sua inet- 





i tezza, a governare la ‘pagna con Carlo IV e ‘con 
‘suo figlio. tante» volte spergiuro alla Nazione che to 
saveva ricollocato sul suo ‘trono. Ora da tre genera 
ioni di principi essa strazia la Spagna colla guerra 
‘ civile dei pretendenti. Tacciamo di Cristina e d’I- 

sabella ; ma questi tre Don Carlos. l’ultimo dei quali 
: fa testè sconfitto sono venuti ad insanguinare ta 
‘ Spagna par la misera ambizione di un trono in fa- 
‘ miglio, E non dovrebbe gento sillatta essere posta 


: al bando delle Nazioni civili ? 


Che cosa hanno prodotto mai in nessun luogo 
questi pretendenti, questa guerre di successione ? 


in Nella Framia, nell’Inghitierra, nella Spagna, nell’£- 


talia, nella Germania, dovanque, esse condussero 1 


fi popoli a vibrare le arnii contro sé stessi, a porpe- 


È 












tuare gli odii, Je passioni senza produrre mai nes- 
sun risultato nemmeno per questi pretendenti e lero 
partigiani. Oggidi le corone non si conquistano colla 
pada; ma l’uflizio di re è dato dal libero voto dei 
popoli. Chi l’ottiene dalla sua Nazione, come Vit- 
torio Em-nuelo, è il ro legittimo, ossia ‘il fedete 
servitore lella Nazione, il presidente ereditario della 
Repubblica che si governa colle leggi datesi da sè 
medesima Tutte le altre false legittimità del feu.ta- 
lismo medievale sono ormai cadute per sempre. Le 
Nazioni civili da tale. insistenza dei pretendenti a 
disturbarie, sotto la guida dell'ex-temporale 6 dei 
gesuiti, saranno condotto a premunire se slesse da 
questa ricorrenza di guerre cho non possono chia- 
marsi ormai che brigantaggio. 

Noi non sappiamo, se questi ultimi Lentativi falliti 
del brigantaggio spagnuolo faranno il consolidamento 
del trono costituzionale di Amedeo, i) quale iichiarò 
‘ di non volersi imporre alla Nazione spignuola, che 
Jo ha eletto. Ma di èerto l'escmpio della Spagna 
sarà salutare anche per ni. Veglieremo cho anche 
i mel nostro paese non ci s1 appicciehi il germo infesto 
« della guerra civile; e festeggiando tra pon molto 
per la prima volta io Roma capitale la festa dello 
Statuto è dell'unità ed indipendevza italiana, saremo 
memori tutti cho le nostré fortune le dobbiamo al- 
l'essere schierati sotto ad una sola bandiera, e che 


















le dovremo in appresso col tenerci fedeli ad essa. 
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È quello un anniversario che merita di essere ce- 
lebrato coll'inugurire nuové opere di civiltà e di 
progresso e di civile concordia. L'Itatia deve lavo. 
rare per innovarsi tutta intera, per fondare fa sna 
prosperità e fa sua potenza, per risplendere di unovo 


tra le Naziom prime del mondo Confrontandoci 


cogli altei, noi non possiamo di certo muover jagno 


per la nostra sorte. 


o *RAAICIOOE 4 ve . s 
Noi vediamo in Francia tutti intesi a fare il pro» 
cesso a sè ‘medesimi, ‘Mentre d'orlcanista Audiffret 


Pasquier dimostra gli .scialacqui' dell'Impero a si 
adopera, con altri a rialzare lorleanismo negli occhi 
della Nazione, Bazaine e gli altri generali disgra- 
ziati sono condotti davanitì alle corti marziali, le 


quali devono dichiarare che essi soli furono i vinti, 


ma che la Francia dovevà essere invincibile, Basterà 
però questo postamò bucato a'rifare presto un eser- 


gito vittorioso come si lusingano? C'è molto di du- 
bitare, anche se. sì adotta la massima di far passara 
tutti per’ l’esercito. Afcuni. vorrebbero pagaro iù 


ferro e piombo anzichè. in oro i tre miliardi che 
restano da pagarsi, alla Germania, oppure, pagandoli 
presto, allontanare i Tedeschi e mettersi di propo- 
sito sulla via della. rivincita. Ma le mene dei legit- 
timisti, degli orleanisti, dei bopapartisti, le intima» 
zioni dei repubblicani all'Assemblea di sciogliersi, 
non sono preludii per questo gran fatto. La Ger- 
intanto stabilendo un’università tedesca a 


monia 
Strasburgo vi fa atto di-presenza col concorso di 
tutti i Tedaschi,-anche di quelli dell'Austria. Bi- 
smarck spende una bella somma dei dansri ricevuti 


dalla ‘Francia  a-‘fortificarla'.nell’Alsazia e nella Lo- 


rona. La minaccia delta riviricita non fa che rendere 
più attenti ed ‘agguerriti «i Teileschi, i quali ormai 
sanno che il difendersi è ‘una - necessità di vita 0 
di morte. Insano' consiglio ‘sarebbe quello della 
Francia di volersi rifare con’ una goerra, la quale 


non avrebbe forse‘ altro ‘effatto che quello di ag- 


giungere nuove conquiste alla Germaoia. Se poi 
credesse di venite a far:le sue provo su noi, essa 
si accorgerebbe di poter fare del male a sè stessa, 
senza molto danneggiarci. Di certo le flotte francesi 
potrebbero | bombardare le hostre città ‘a mare, 0 
gli eserciti francusi potrebbero “eatrare per poco sul 


suolo italiano: Ma alta: fine l’Italiavuscirà‘ in:-6ghi - 


caso intera dalla lotta. Nè si fidino troppo i Fran- 
cesi clericali e legittimisti, od altri che sieno, d 
loro alleati di qui: poichè.i clericali e legitti 
italiani non sono eroi c sarebbero messi a dovere 
ben presto. Ma gl’Italiani faranno bene a ricordarsi 
sempre di queste velleità dei nostri nemici e ad 
agguerrirsi ad ogni modo. La Nazione lavorando di 
continuo si troverà anche più forte. La gioventù poi 
si ricordi che essa ha l'obbligo di mantenere quello 
cho la nostra generazione ha acquistato, e st raf- 
forzi con virili esercizii, e colla pratica delle civili 
virtà. 3 

Se noi vogliamo, al pari dei Tedeschi, resistere 
al vicino invasore, non possiamo abbaadonarci nè 
alta indolenza, nè agli ozri abituali, nè inocularci la 
peste spagnolesco, od il mat francese, ma dobbiamo 
piuttosto come ì germanici trovarci sempre preparati 
alla lotta. 


Il partito centralista è arrivato a ricondurre al 
Reichsrath di Vienna una qualsiasi rappresentanza 
della Boemia. Esso-non -ha ormai ritegni da quella 
parte, e dopo avere comperati alcuai dei meridio. 
nali, vede di poter fare a meno dei Polacchi, ai quali 
va ritirando la promessa delle concessioni. Ora tutto 
procede a seconda per lui; ma oramai le nazionalità 
slave non si lasciano sopprimere. Esse vedranno la 
necessità di mettersi d’ accorda e forse faranno una 
forte opposizione sia al Aeicksrath, sia fuori. Noi 
dobbiamo adunque essere preparati alla continuazione 
della lotta delle nazionalità, che si estende anche al 






vicino Regno leli’Ungheria. Ma è una gara che sti. 


mola piuttosto che arrestare i progressi economici, 
e noi che mandiamo tanti dei nostri operai a la= 
vorare oliralpe, ben lo sappiamo, come abbiamo ve- 
duto che all’ apertura del Rei.hsrash la prima legge 


di cui fu data Jettara fu quella delle strade ferrate, — 


tra le quali parecchie verso il mezzogiorno, ed una 
che viene in concorrenza colla nostra pontebbana, 
e mirerebbe ad itipedirla. Fortunamente, se si vie- 
no subito alla approvazione ed al lavoro, noi ab- 
biamo sui vicini il vantaggio del tempo. Nel pros- 
simo autuntio torneranno i nostri operai e potranno 
essere adoperati sulle nostre strade anche duraate 
1° inverno. 

"La Rumenia continva“ad ‘essere travaghata dalle 
interne discordie è dalla poca sua civiltà, che la 
irao a maltrattaro gl’ Israeliti, perdendo così la sim- 
patia del mondo civile. Anche i Rumeni sono, come gli 
Slavi ed i Greci dell’ Impero ottomnino, un fomite 
perpetuo di agitazione nell’ Europa orientate, su cui 
bisogna essere avvertiti. A Costantinopoli intanto si 
presenta la quistione della ‘successione; cioè so al 
sultano attuale abbia da succedere il nipote di mag- 
giore età, ad il figlio. È indizio anche questo della 
dissoluzione del'vecchio Impero. La scià di Prussia 
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uomi. 





Tntorzioni nella squaria. pagina’ 
caonnt, 25 per linca, Annunzio dm. 
inistrativi od Editti 15 cant, per 
ogni linda o apazio di linea di 34 
cuvattari garsmone. Mr 
Lettoro non affrazioate: non 45 
' rieevono, ‘Hd hi roetifuiscono ma- 
nosoritti. 


‘ieazoni; gua Tollini N, 113 orso 













































Ora ‘una’ parto della Destra a' quanto affer 
intenzioni: i promuovere una puova crociata!'con- 
Correnti insistendo sulla, ‘inopportonità 
di. togliere questa parte osa “al'‘pubblico 
gnamento, ' Se siidili ‘contra-ldizioni non 
già ripetutamento viste nell’ Aula . di‘ 
vi sarebbe di non préstar ‘fede a i 
l'esempio ‘del passatò vi confori 
di nulla/.; ‘e ‘quifidi’ sono ‘p 
anche a questo scorci 
stro combattuto :nelle ‘gue’ Î 


«trao-a-Piotroburgo a farvi atto di vassallaggio verso 
lo ozar, e questo è un altro indizio del tampo. 

Si alternano 0 si contraddicono le notizie sull’ac- 
commoilamento pacifico tra l'Inghilterra è gli Stati- 
Uniti. ima è da credersi, che alla guerra nod si' 
verrà.C’ è di mezzo piuttosto una quistione mini. 
steriale a Londra, ed nna presidenziale oltre ‘1 A- 
tlantico,, Grant ha per rivale Greely, cioè P uomo 
sdella'spada quello della penna, che finora si era 
racvontentito di fare i presidenti colla stampa. In- 
‘tanto ‘Te ambizioni degli Stati Uoiti si estendono 
al Messico che è sempre più travagliato dalle civili 
discordie, o piuttosto dal brigantaggio de’ suoi av- 
ventugiari. L’ operosità febbrile degli abitanti degli 
Stati-Uniti, rafforzati sempre dalla emigrazione eu- 
ropea, di certo andrà a sostituirsi ne’ bei paesi con 
quistati da Cortes-si discendeuti di quelli avvento» 
rieri , Anche qui come dovunque la forza è dalla 
parte degli operosi, e la vittoria pure. Le lezioni 
agli. italiani voogono adunque dal nuoro come dal 
vecchia mondo. La libertà non basta per rigenerare 
anva' Nazione invecchiata e decaduta sotto al despo- 

























nera Sf. cea bo Ta i 
Nraneia. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Hl Consiglio municipàle' ‘di Parigi 3 molto 
sdegnato, e non senza Tagione. ‘I prussiani» han= 
no colpita la capitale con un’ imposta. di 
di duecento'è due milioni. Sarebbe ‘gi 













tismo,..ma ci vuole la meditata e costante e gene- é e - 1 
ralo ‘è; oncorde operosità. Questa soltanto può gua- Francia sopportasse la’ propria ‘parte ‘d’ vi 
rire, dai vecchi difetti, può far crescere i germi delle fatto per lei Una depulazione espose quest 


al ‘ministro delle finanze, che pareva già 
Suasò, Ma ecco che egli propone di restitui 
rigi un centinaio di rilioni per quote annali 
rebbe qualche ‘cosà, ma'non sgraverebbé Paî 
metà della somma di cui si tratta, se non' 
zione che Parigi atconsenta a' pagarè quella somma 


rtù. Fortunatamente per )° Italia P. indirizzo 
ed il campo all’ operosità è vasto. Soltanto 
igliorie agrarie, in bonificazioni, rinsanicamenti, 
riduzigni, irrigazioni, impianti di alberi da frutto, 
rimboscamenti, abbiamo da poter occuparci vantag- 
giosamente tutti. Poi vengono le industrie da fon- 
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darsi,-e soprattutto il traffico marittimo e le ospaa- 
sioni esterne, sulle coste del Mediterraneo, le quali 
sono. incremento di potenza alla Nazione. Ecco le 

sirazioni a cui noi vorremmo richiamata la cre- 
scente,generazione. Essa deve dimostrare, che la li- 
Dertà ‘ottenuta gli, ha fruttato, che molte. coss utili 
a sè ed alla patria ha imparato e sa fare, che com- 
prende..dove sta la forza, la prosperità, la potenza, 
Ja graiidezza futura della Nazione, e deve dimostrarlo 
coì fatti, 

«Così, saranno sciolte ad un tempo quelle cui chia- 
mano quistioni politiche e quistioni sociali: poichè, 
allorquando tulti ci occupiamo a studiare ed a lavo 
xafè: per il miglioramento del nostro vicinato, ad 
“educarci”0.ad educare "le moltitudini, a ‘trovare-a 
queste lavori proficui ed a migliorare le. loro condi- 
zioni, avremo fatto opera politica, patriottica e civile. 

Pur troppo possiamo accorgerci, che 1’ antico lie- 
vito della ignoranza, della grettezza, dell’ invidia, 
della cavillosità, della: discordia serpeggia tuttora fra 
di not, c domina i vecchi uomini, che ne riman- 
gono. per così dire ossessi: ma questo lievito oon si 
distrugge. che con nobili gare, coll’ emulazione nelle 
opere generose a vantaggio del proprio paese, con 
una vita nuova di provvida attività. Questa emula. 
zione bisogna che esista in ogai vicinato, in ogoi 
Provincia, in ogni Regione: e così le sorti del pac- 
se se ne avvanlaggeranno presto. Le ambizioni vi 
sono e Gi saranno sempre: ma bisogna che queste 
ambizioni sieno d’ illuminati e generosi, che gareg- 
giano nel bene, non di ignoranti ed avari ed invi- 
di. Si deve cercare a gara il comun bene, e non 
già volere la propria nella miseria del vicino, nè con- 
tinuare in uaafguerra di sospettie dispettife tristi animo- 
sità, che altro non sono se non il frutto delle male 
ab:tudini contratte sotto alla servitù, da coloro che 
non sapevano come altri essere liberi a dispetto de- 
gli oppressori del loro paese, cui seppero nella loro 
debolezza guerreggiare e vincere. Ora non abbiamo 
altri nemici che noi medesimi, i nostri difetti e que- 
ste male abitudini «tell’ antico servaggio. Non pos. 
siamo adonque che colla gara delle opere utili al 
nostro paese vincere noi medesimi e preservarci dai 
mali da cui vediamo travagliate altre Nazioni che 
uon sanno ancora esser libere. 

P. V. 












ITALIA 


WRonms. Scrivono da Roma alla Stampa. : 

la questi giorni si è tornato a parlare di possi- 
bili modificazioni ministeriali ; mi preme di avver- 
firvi che ‘tutto ciò è molto lontano dall’ aver un 
fondamento di serietà. Ne volete una prova? Si 
confida di provocare queste modificazioni nell’ occa- 
sione in cui si discuterà all’ Assemblea il progetto 
giù posto all’ ordine del giorno sul riordinamento 
dell’ Istruzione secondaria. Raramente jotrebbe in- 
contrarsi disegno più opportunamente utile di que- 
sto pel quale si sodisfano le pressanti e insistenti 
domande di questa categoria d' insegnanti e si prov- 
vede alia loro. sussistenza e al loro decoro senza 
accrescero di un centesimo il bilancio. Voi già sa- 

le che .l’onor. Correnti propone di sopprimere 
l'insegnamento del catechismo e risolgere i fondi 
consacrati a tale oggetto a benefìzio dei Professori 
deJi@ varie materie nei Ginnasi e nei Licei. 










































sotto forma” d’'indonnità 'agli' ‘abitanti bombarda 
Insomma, sotto pretesto: di acéondiscendera Ot 
del Consiglio municipale; il ministro’ si sbarazzereh. 
be, senza ‘spenfere: un soldo, d’ una' liquidazione 
difficilissima. Molti abitanti; ‘vittitne della ra ‘ci. 
vile, troveranno: che male si' indennizzano']e‘ perdite . 
sofferte dalle loro proprietà, e ricorreranno Ai’ tri 
nali. Il Consiglio municipale 'è ‘stato ‘così’ dffe: 
risposta ministeriale, che lascerà la questi pesa 
finò‘a che non eletta venga“ una nuova 'Asssémblea;- 
anzichè accettare una proposta così derisoria 

La sinistra repubblicada “e! Unione repibbi 
tentiero ‘seduté' dalle quali risulta che queste 
della Caméra conserveranno ud' tranquillo 
d' aspettazione. DR 

Pareva chè le convenienze dovesséro 
generale Cissey, che si trovò a Metz, . 

ini del maresciatio Bazaine, di mand: 
un Consiglio di.guerta ‘il suo aitico sup: 
credeva che avrebbe preso un ‘congedo; P à 
glio Pothuau, assumendo ‘1’ interim del ministàro 
[ella ‘gberra, avrebbe compiuta la formalità Tegale 
del rinvio; ma questa voce è smentita, “© * 

N 5 maggio, anniversario della morte . di. Napo- 
leone I, alcuni vecchi invalidi, ultimi avanzi, delle 
guerre napoleoniche, hanno. depositato ‘delle corone 
di fiori, sulla base su cui sorgeva la .colonna,.. 
dine; ma non wi fa alcuna funzione gi 
cappella degli Invalidi. {I bonapartisti che: scendono 
così spesso inopportunamente nell’ arena, ebbero torto 
di astenersi in..quest’ occasione. er 4 



































Germania. Si ha da Berlidoi! © 4% 
Avanti qualche tempo il ‘principe Bismarok ebbe 








piccioni messaggeri, che furono affidati al. direttore: 
del giardmo zoologico. Fino d’ allora. si. pens . 
servirsene per usi militari. In questi giorni il’ mini- 
stero della guerra, d'accordo col capo dello;::stato 
maggiore, decise che per l’ avvenire in tutte le. fori - 
tezze di confine si alleveranno: e manterranno. . dei 
piccioni messaggeri incominciando .subito dalle { 
tezze di Colonia, Metz e Strasburgo. Quando. poi il. 
loro numero sarà. convenientemente aumentato, al- 
lora ne saranno provvedute anche tutte .le ‘altre. for. 
tezze che stanno ai confini occidentali della «Germa. 
nia, e poi anche quelle orientali, fspecialmente: Ké- 
nigsberg. Posen e Thorn. . ro n 





Spagna. Scrivesi da Madrid alla Frdsice: 

La verifica dei poteri non ha dato luogo che ‘ad 
una seduta tempestosa al Congresso, il 1° ma gio, 
in occasione dell'elezione del signor Sigasta a ivi. 
glio, che il signor Castelar ha volato” combatiéta 
con maggior talento che successi. do) 

Non avendo foraito alcun fatto “în appog ita” 
suo generalità, il presidente del i 
savuto da ‘fare grandi sforzi per distrugger “la sia 
argomentazione © dimostrare il carattere ' perfetta. © 
mente legale delle ultimo elezioni. = Adducele fatti, 
precisateh, ha detto il signor Sagasta; ricortate ai 
tribunali como hanno fatto i nostri‘ amici riguardo ” 
all'opposizione ; allora i vdstrì reclami saranno mo- 
Livatt 6 doi non ‘avrete l'aria di piangere il dispetto 
dei candidati che ‘non possono giammai convincersi 
della loro sconfitta. » N SI RREINI 

1 signori, Cartales e Craliada hanno trovato più 
comodo per conipieré il maridato imperativo ‘che - 
avevano accettato dai lero elettori, ‘di abbandonare” il 






















in dono dalla Fiandra' un certo numero di bellissimi. 
























































Congresso dopo aver detto, il primo chella Camera ora 
un cimitero di Lazzari, cd il secondo che non ra- 
leva rientrare che col popolo per la porti della ri. 
+ toltzione:; VI Senato» è già costituito, Il Congrosso 
lo sarà domani. Tale rapidità contrasta molto colla 
costituzione delle Camore ' dello scorso anna, che 
dorò più di un mese: : 


NTO ITALVANO 





PARLAMI 





SENATO DEL REGNO 
Seduta del 10 maggio 


Îl liesidente la l'elogio funebre del senatore Cop. 

« pola, La Russa 6 De. Falco aggiungono parole di 

compiaùto, — RS ira 

‘© Discussione del progetto sulla Cassazione. 

. Peres combatto il progetto. 

© Imibriani lo ‘approva risertvan 

. emendamenti. n 

‘‘'© De Palco difende il progetto. , 

» ’’Panattoni propone un ordine del giorno, che si 

svolgerà alla discussione del primo articolo, 

Là. discussione generale ‘è chiusa. 
Seduta dell'1A maggio. 


+ Discussione sulla Cassazione. 

Tecchio difende il progetto. . 

— Sono approvati senza discussione i progetti di 

spesa pell’ esposizione dì Vienna e pel sussidio alla 
Società ferroviaria , Manza-Calolzio 

Sulì* art. ® del progetto per la Cassazione parlano 

Chiesi, Corsì, Panattoni, Borgalti, De Falco e Bo- 


maccî; >» 3 di È 
ie CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 maggio 


‘Sì procede al rindovamento della votazione sopra 
cinque progetti di legge ‘prima discussi. ‘.: 

« Nicotera. ed altri domandano spiegazioni sullo 

- «stato dei lavori della Commissione del macinato, e 

* fanno istanza per la sollecita presentazione della re-. 

lazione. Ì A . 

Torrigiani,' presidente della Giunta, dà schiari» 

mentì circa i lavori che si fanno. sui copiosi docu- 

menti raccolti, esponendo le ragioni del ritardo. 

svolto ‘il progetto Mariotti per computare în 

‘ favore degli impiegati civili gli annì d’interruzione 

del servizio per causa politica.: 5 

°. Sandanato svolge il suo, dichiarante ' festa civile 
il primo giorno dell’anno... _ 

. Entrambi sono presi. in considera: 

. désione di Lanza, ©. , |. LE i 

. Si discute i) progettò per la ‘ proroga dal maggio 

. © al dicembre 4872 del pagamento : delle imposte di- 

. rette neì Comuni gravemente danneggiati dal Vesurio. 

‘©. Nicetera rende. omaggio ai-soldati, che in occa- 

sione deì disastri. si condussero con molta abnega- 

‘e ‘coraggio; invoca. delle ricompense’ pei più 

fa vivi èlogi' al professore l'alimieri, alle 


dosi di proporre degli 


zione,, dopo l'a- 





‘. Autorità; all’Esertito èd ai Municipi. 
© © Massari si associa agli elogi a Palmieri... 
Della Rocca chiede altre disposizioni în favore dei 

«danneggiati, e trova là legge troppo ristretta. 
©. ‘Lanza replica noî pote:si ora stabilirè che. la s0- 

spensione delle imposte, e che più'‘tardi, dapo ac- 

‘ certati i casi diversi, ..Ja gravità ‘del. disastro ‘e i 

danci, proporrà al Parlamento quei provvedimenti 
che ‘saranno giusti ed. equi, in sollievo’ dei danneg- 

iali. Pte SII 1 
: FS oridor ato e Laz:aro fa 
ai ‘Comuni danneggiati; ! ©." ) 

. Lanza fa altre dichiarazioni’ sulla ‘intenzione ‘di 

“venire in soccorsò per'quanio è possibile, ‘ed 'ado- 

perarsi per ogni facilitazione. ‘! * Sio 

Le petizioni relative ‘ sono -rifiviate - al Ministero 
delle finanze. i ARA ° 
© Ul progetto per la “dotazioné ‘immobiliare della 
Corona è approvato con 163 voti coniro 47, e 
quello per la soppressione delle Facoltà di teologia . 
con 448 voti contro 67. — 

©. Seduta dell'K1. maggio Rob 

Si discute -il progetto per la. proroga del paga- 
mento delle imposte dirette nei Comuni danneggiati. 
-dal Vesuvio. . en ° : 

Gli articoli sono approvati. 

Pissavint propone ws articalo' d’aggiunia per la 
dispensa dal bollo. degli atti che' si faranno per la. 
-verificazione dei danni e dei richiami. 

Sello, riferendosi alla legge generale ‘che : dispone 
-in proposito, e osservando: come si’ derogherebbe. 
«alla'le,ge sul bollo, vi fa ‘opposizione: —. ss 
=: L'articolo appoggiato da Della Rocca, Sorrentino, : 
- Rattazzi e de Luca F.; è approvato. ; 

Sorrentino interpella circa - |’ applicazione: del .de- 
creto del giugno #871 nella parte riguardante l’iso-, 

* lamento dei mulini di grano turco. Segnala gli in- 
convementi. Domanda pure.che - provvedasi. dal: Mi- ' 

“nistero perchè nella Provincia romana non si paghi 
una seconda tassa del macinato sulle. derrate che, si 
introducono, dalle altre provincie, cati! 

' Sella avverte come la prima questione essendo 
cosa legislativa, non può sciogliersi con. una inter- 
pellanza; sulla seconda, fa istanza affinchè rinviisi 
alia discussione sul macinato, che il Ministero ha 
grande interesse facciasi al più presto. . 

Sarrentino insiste dicendo che la proposta trova 
una soluzione troppo lontana. 000.0 
La Camera rinvia la ‘discussione a lunedì 20. 
Discalesi la proposta Botta per la sospensione del 
‘ decreto del ministro dell’ interno riguardo al'perso- 

nale degli impiegati all’amminisirazione centrale e 
“provinciale, cioè l'esame a cui sono ora obbligati. 

Desblasiîs sì oppone. 

Ercole, Nicotera, Me 

psta presentalà. 


propò È 4 sipirsiani i 
Lanza aggiunge varie considerazioni “per opporsi 


alla sospensione della proposta, e dimostra che le 





ninò altre istanze. riguardo 





rizzi 6 Botta sostengono la 


| percosso lo Sguazzin, dal che ne derivò la morte 


‘| preesistenti. Il P.M. esaminò sopra questa bise i 


| Sulla prova specifica, analiz: 


.Farlatti e Lovadi 


GIORNALE DI UDINE 


disposizioni del decielo riescono ntili 
«strazione ed agli impiegati. n 

Sorge una questione sull'ordine :del giorno, cioò 
stilla proposta di Sella di mettera lunedì in discus- 
sione il bilancio degli esteri prima di un’ progetto 
sugli insegnanti. de 

Lo deliberazioni sono rinviato a lunedì. 



























Ni nuovo Espettore di P. 8, feri pro: 
veniento da Milano giungeva tra noi il, nuovo Ispet- 
tore di P. S. sig. Francesco D.r Cesatti,il quale, da 
Quanto ssppiamo, alla gentilezza di modi accoppia 
molto ingegno e profonda conoscenza della ammini 
strazione cuì è preposto. 

Ci consta infatti che dal Governo venne adopo- 
rato più volte in elevate e difficili missioni, sia a 
Palermo che a Ravenna, e che, quantuugne in anor- 
malì circostanze, ‘seppe cattivarsi la stima e beno- 
volenza di chi lo conobbe. 

Per sillatti . precedenti non possiamo cho lolarci 
dell'acquisto fatto di un funzionario che, come il 
sig. Cesatti, viene fra noi preceduto da una fama 
così favorevole. 


Cronaca giudiziaria. Martedì 7 corr. 
avanti il Tribunale Correzionale di Udine fu trattato 
un processo importante. 

Nella sera del {0' dicembre 1871 in Carlino; certo 
Luigi Schiozzi, giovane sui 48 anni, venne a contesa 
con certo Augelo Sguazzin ‘ d'anni '87, uomo pre 
giudicato. Le risultanze processnali Tanno stabilito 
che di questa contesà fu causa lo Sguazzin, it quale 
insullò gratuitamente ‘lo Schiozzì. ÎI diverbio nato 
nella osteria Brazzoni continuava ancora, ‘allorché i 
due contendenti arrivarono alla’ casa dello Schiozzi, 
‘eil padre di questi, venuto -alla finestra, invitò il fi- 
glio ad entrare in casa, e rivogliendosi alto Sguazzia 
gli intimò di allontanarsi apostrofandolo coll’epiteto 
di porco. Lo -Sguazzin. gli ritorse Ja parola, e qui 
dl Luigi Schiozzi, adiratosi per cid, venne correndo 
contro lo Sguazzin, con una forte spinta lo' cacciò 
a terca, indi lo percosse con pugni, - A 

Parecchi testimoni presenziarono Questa scens, ed 
udrono le grida di dolore emesse'dallo Spuazzin, 
il quale diceva che sentivasi ‘ntorire. E neì domani, 
aggravandosi il male, ripeteva ‘a chi lo avvicinò che 
Leni sini gli aveva Halo un forte ‘colpo al 

asso ventre e. che moriva. ifatti i 
dell’41 dicembre spirò. ioni quae 

Dai rilievi necroscopici assunti fu constatato che 
causa della morte fu una peritonite- acuta, e ‘questa 
determinata da una perforazione di forma rotonda 
a bordi lisci, della grandezza’ della moneta da due 
centesimi, rilevata nell’oltimo tratto dell’ileo. 

Sopra questo strano fenomeno erano slati ‘sentiti 
nel corso dell'istruttoria quattro periti medici, due 
dei quali, senza escludere assolutamente li causa 
traumatica, ritenevano. che la perforazione dipendesse 
da ‘cause naturali. preesistenti, gli altri due invece 
escludevano quest'ultime, e sostenevano essere causa 
delia perforazione e quindi della morte l'azione 
traumatica. va ° 

«In vista di questo ‘disparere fu chiamato al di 
battimento coi primi Quattro: periti (doit. Stefano 
Bortolotti, dott. Gioachino Deganis «it Palma, doit 
Michele Mucelli, dott. Filotimo Danieli di Udine) 
un quinto, il dott. -Gaetano ‘Antopini. 

I periti‘ di Palma. e con ‘essi il dott. Antonini 
furono concordi nel sostenere’ che precedentemente 
al 40. dicembre 1871 lo Sguazzin era ammalato, 
8 che la | perforazione rilevata sull’ileo dipende da 
una condizione morbosa preesistente, avendo però 
sia ila caduta, sia un trauma determinato od acce- 
lerato l’esito della malattia. 

Il Dr. Mucelli non escludeva queste conclusioni, 
ma era più propenso a ritenere causa esclusiva della 
ferita. l’ azione traumatica, ed il D.r Danieli invece 
assolutamente escludeva le cause naturali e sost-neva 
doversi attribuire Ja ferita e là morte a causa tesu- 
matica. a 

Il Pubblico Ministero, rappresentato dal D.r Ant. 
Tami, avvertendo che’ le conclusioni dei periti Tav 
-Mucelli e D.r Danieli avrebbero potuto fornire vasto 
campo alla accusa; dichiarava però di accertare le 
opinioni: degli ‘altri tre medici, imperocchè anche 
Queste:sostenevano la tesi del P. M. Non si adde 
Bita allo Schiezzi un omicidio, ma bensi di aver 


non per la sola natura delle percosse, ma per cause 


risultati delle perizie e Je desposizioni testimoniali, 
e conchiuse per la condanna dello Schiozzi a tre 
anni di carcere, 


II difensore av, E D'. 
M. aveva accettato Je 
non entrò nella 


Agostini, dopo che il P. 
teorie dei periti del’a difesa, 
uestione: medica, Si diffuse invece 
Y ralizzando le circostanze del 
fatto è discutendo se di questo potesse dirsi respon: 
sabile 1 imputato, i 

La Corte (Presidente G. B. Carlini pres; nob. 
F na Giud.) accogliendo îe regaisito 
rie dei P. M. condannava lo Schiozzi a ire anni di 
‘carcere. 

Sappiamo. che vontro 


tale sentenza fu interposto 
appello. i È 


La nostra battaglia di Marengo 
Ja vinceremo anche noi Friulani. Afarengo ‘ci farà 
avero le irrigazioni, Non è il Marengo della Pro. 
vincia alessandrina; ma un altro marengo girarago, 
che da alcuni anni corre per i' ‘nostri mercati sed. 
duce i nostri contadini, ì nostri allevatori di’ de- 
stiami. Questo signor mrreugo, solto a qualunque 


alla ammini. 


CRONAGA URBANA-PROVINCIALE: 


























Francia, por I° Egitto. Egli riempie la saccoccie, ma 
“lascia vuoto fe stalle. Gra queste stallo bisogna 
riempierio, bisogna allargarle, avmentarle. Bisogna 
estendere il prafoj ma non il prato miserabile, quel 
prato che ‘aspetta il. maggio per finverdirsi e che în 
luglio è gif arido, quel prato così povero, che so- 
vento non mette conto nemmeno di segarti lu sca- 
«sofieno, Bensì. il:-prato ricco, 11 prato coltivato, ir- 
rigato, cho in maggio ha già dato un copiosissimo 
AA taglto, o, chio no. dà successivamente altri tra; quel 
prato ‘che ‘fimpiò di carne, di fatte, di butirro 0 di 
formaggio la stalla, di letame la concimaja, o di 
gram io terro arative edi granai, e ili marenghi le 
tasche dei coltivatori; it prafo irrigatorio insomma. 

Ecco come il .sig. Marengo rende trionfaoti i 
Friulani. Egli ci porta via i bovini, noi tripli- 
chiamo il prodotto dei prati 0 dei bestiami, me- 
«diante quel sole che spesso ci abbrucia e quell'acqua, 
che alcun consiglieri provinciali in ritardo. di ci- 
viltà e di buon senso, vorrebbero vedero inutilmente 
tornar al mare colle spoglie della fertilità rubata ai 
nostri monti ed alle nostre pianure; i prati edi 
bestiami cr accrescono tutti gli altri prodotti del 
stolo eil a nostri conviti viene a sedere marengo. 

Il curioso si è, che mirengo avrà anche la sin- 
golare potenza di migliorare il nostro Consiglio pro- 
vinciala :° poichè avendo esso illuminato colla sua 
Iuce scintillanto quei grulli di contadini, questi sa- 
pranno anche comprendere donde viene ad essi il 
“loro vantaggio, ed eleggeranno nelle prossime ele- 
zioni uomim assennati €d atti a promuovere gl’ în- 
teressì del nostro Friuli. Essi non nomineranno già 
(gia womibi ‘del’ niente! niente f niente? nd i dottori 
‘cavillosi è spirifati, nè altri siffatti; ma bensì gli 
‘romiti che invece di buttare i marenghi nel mare 
li seminano sulle nostre aride lande @ li fanno frul- 
tare il cento per uno. La battaglia di marengo în 
‘Friuti avrà’ dunque anche altre felici conseguenze 
@ guarirà dal loro intorpidimento cerie genti im- 
melensite, certo vanità che pajono persone, e met- 
terà iti vista le persone che sanno fare qualcosa per 
il vantaggio .del ‘loro paese. 








1 utiittà dei buoni vieipi è grande. 


gricoltura a Latisana ì Bottari, a.S. Vito. i Gastaldi 
ed altri promotori, a Gemona i Stroîli,. a Cividale 


precedettero, od. immediatamente li seguivano, Noi 
speriamo quindi.che i recenti progressi nella indu- 
atria del vino di Conegliano, i suoi studii sulls ac- | 
que ‘irrigatorie.: di quel Distretto partoriranno dei 

buoni:-effetti. sopra i-loro vicini del Frinli; ì quali 

pure vorranno pensare a queste due. mighorie, Ora 

sentiamo che. a’ Gorizia si pensa a- due im- 

portanti migliorie, cioè appuntò a quella dell’ indu- ' 
stria. dei vini mediante una società ad hoc di cui 
si.fa promotore. il «prof. d'.agricoltura Monà, ed al- 
1° altra della :migliore produzione del formaggio e * 
"del bistirro, avendoifatto venire un:caciejo dalla Sviz 
zera, per Ja, valle: ‘dell’ Isonzo. 

Eccoci adonque stretti da due parti dalle migliorie 
dvi vicini, le quali serviranno di stimolo e di emu- 
lazione, ai nostri! Non: crediate che il' duor p'no di 
Conegliano e del -Coglio sia per essere dannoso a 
quello dei colli. di Caneva e dei colli di Rosazzo ; 
come credono ‘certi consiglieri provinciali arretrati 
che 1’ irrigazione del Ledra-Tagliamento sia di danno 
a coloro che in questa grande e radicale miglioria 
della irrigazione verranro secondi. Anzi Conegliano 
e Gorizia stimoleranno i possidenti de migliori no- 
stri distretti vinicoli al emulare i vicini nel miglio. 
ramento dell’ industria e del commercio del vino. 
Così le irrigazioni che si faranno sulla riva sinistra 
del Tagliamento insegneranno a farle anche a quelli 
della destra. Il vicino progressis a giova sempre, per- 
chè insegna anche agli altri. Ed è per questo che 
bisogna dare una zolforatina alla nostra società per 
purgarla da certe crittogame che ila danneggiano 


Le i-rigazioni dell’Italia setten- 
trfanate hanno questo sì notevole, dice Nadanlt 
de Buffon, che essendo state ottenute con immensi 
lavori furono tanto produttive da crearvi una ric- 
chez-a verritoriale, sconesciuta in qualunque altro 
pars, ed una popolazione più condensata che su di 
alcun altro punto del globo. — È un simile van 
taggio che invidiano al Friuli cerli Consiglieri pro- 
vinciali, i quali non sanno vedere nè proprietà, nè 
interessi provinciali, e non vogliono intendere che 
si possano fare delle spese / c Itotive, nemmeno pa- 
galili sui fritti futori, come si potrebbe nel caso 
d' imprese sicuramente produttive. Ecco che cosa 
si ottiene nominando a rappresentanti della Provin- * 
cia gente non istraila, amministratori cattivi cd im- 
provvidi dei grandi interessi del proprio paese! 

Ci serivono da Roma il 10, che la 
relazione per la Serrosia pontebbana non è ancora 
distribuita, per cui di certo prima di giovedì p.v. - 
mon verrà discussa in Comitato Le disposizioni nel- 
la Camera sono le migliori. 

Un csniadino che l'insegna al 
slottorl ci scrivono esistere a Dignano, Egli pos- 
sedeva sul tetto del torrente Tagliamento un magro 
e ghisjoso campicello. Che cosa poteva ricavare da 
quelle ghiaje? Poco o nulla di certo; ma fa abba- 
stanza irigegnoso da allivellarlo per bone e da con- 
durvi l’acqua per irrigarlo, cosicchè ne cava del. 
1° erha che è il hendiddio, Anche questo è un escm- 
pio della disposizione che hanno i nostri contadini 
a prevalersi della industria dell’ irrigazione. Nei io 
afibiamo sempre detto. Date un grande esempio lad. 
dove ‘tatti sono 21 caso di vederlo; e voi vedrete i 
Friulanì andare a gara a darsi 1’ irrigazione. 





cdlivisa si mosti, piglia per le corna i nostri bovini, 
«a 80 lì porta per tutta fislis, per la Germania, per 


Tutti sanno, quale progresso oltennero p. e- nell’ a- | 


i Nussi ed.altri valenti che li accompagnarono o li, 


| timo atto in cui tanto commuovono 16 mesto. note 


‘ dienti. 
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" ” : - 
Un giornale di... di nn paeso qui 
que di questo mondo, ha dato la prova che non 
una baja quella dell'influenza della luna, come 
leggo sui Inmarii por l’anno nuovo, Difatti que 
giornale au: tatto Jo quistioni importanti del pari » ‘° 
nel giovane di luna suolo avero un’ opinione c;È 
tonfuta egli medesimo. nel vecchio di fans. Cos ci 
e. se questo giornalo fosse stato Consigliere provi 
ciato di Uflino avrebbe avnto. la faccia, prima m 
Consiglio di dirsi favorevolo, cioè no, contrario, E 
sussidio per il Ledra; o dopo direbbe che è favor 
volo... ma per un' altra volti, © mi; 
Tae i 
pai 
Le aggresstoni dopo le lette: tel 
malmatorie provano, che in certuni c'è a sta 
um partito. preso d’ impadire colle, violenze. la | mae 
bertà del nostro comuno diritto, Jerimattina uno RS 
fratelli Tollini, facendo la sua solita passeggiata miti 
tutina fuori Porta Venezia, fu preso a sassate Aff 7 
genta apposta:a e nascosta jin un campo di segil 2° 
Tatto questo, perchè i signori Tellini “non ‘obheli Li 
rono alle intimazioni ‘di coloro, che pretendoria no gia 
abbiano. da poter tenore’ aperto il loro negozio a0 
mattina delle feste a bonelizio del pubblico che tr il | 
va suo comodo di andarci. Ognuno & padrone dig = Me 
fere a suo modo; e chi, vuol aprire apra, chi vu a 
‘chiudere chiuda. Di certo questi che ragionano' coll IL 
sassato esi *appiattano ne' campi per violentare l'al ds 
trui libertà non sono gente civile. Costoro dovre), nec 
bero conoscere che la leggo finirà coll’ aver ragion di 
anche degli aggressori. n DA pes 
4 LL. pri SR (resi 
. Teatro Minerva, La $7fo del ded 
andò. in scena sabato, p. n’‘ebbe. luogo. jersor AZu 
conda rappresentazione, Fa proprio. di : mestieri ‘801 


dire che a musica lellissima «0. sempre fresca.it9 
Questa opera fu battezzata come, tale anche dal pui 
blico udinese? La Saffo è senza. dubbio il. cipoli 
voro del Pacini, nè, perchè belle, fanno male .egl 
orecchi, quantunque. di vecchia scuola,.. 
e gli amminicoli în voga cinquanta anni 
chè quest’ opera è già da un bel. pezzo che.fa i 
giro dei -princip li teatri, e sempre. tinno! al. 
lori sulla tomba del suo illustre .auto 

inutile rilevarne  gl’ianumerevoli . 
tronde ogni spettatore può di léggi 
' $è, @ passiamo senz’ altro ad un cen 
l esecuzione, riserbandoci a riparlarde 












































delle rappresentazioni. 
«La. regimi dello spettacol 

contralto. signora Maria Mallkec} 
vedemmo . pplaudita nellè £ 
Climene la trovato in Jei un’interpret 
che i più esigenu non.ayrebbero di che: lat 
sene. Subito ilopo, ma egualmente in prima fila, sl 
il tenore Rafaele Celestini, che ‘fa. rimpiangere | 
sua voce d'un tempo, ina che. per ar 
alfetto e metodo di canto è veramente inappunt 
Ed il, pro rende omaggio î queste doti 

si perdono, come la voce, per una ‘infreddattira, c 
fo applaudisce 0 lo festeggia patticolarmente all’ul 





d'amore. Circa il baritono, crediamo opportuio peri 
orà di riserbare il nostro giudizio; studi .uh po' 
meglio la sua parte, ‘e poi non ci dimenticheremo 
neanche di -Jui, gati 
Ed eccoci alla Suffr, o meglio all’ avvenente.sui 
interprete sig. Elvira Giovanetti, che esordisce, hell 
l'arte del canto. Ella possiede un tesoro .di v 
una voce estesa, forle, rotonda, vigorosa, ma. 
cato che, forse per difetto di pratica, Je manchi 
tempo, e per vizio di natura le fallisca 1’ orecchio 
Potrà darsi che un lungo studio .ed un’ attenzioni 
indefessa riparino a tanto inconveniente; ma, in ogni 
modo, non desideriamo. che il nostro giudizio abbi 
peso maggiore di una semplice asserzione, poich 
fra altro, non è improbabile che i difetti sovracce 
nati nop sieno. che ’ effetto naturale del timor pa 
nico che invade generalmente gli animi degli esorf 


Sempre bene i cori 6 1’ orchestra, la quale ta 
volta pare un po’ fuori di careggiata; ma;la colp: 
non è sua, bensi di qualche cantante divoratore 
hattute.. E non possiamo parlare dell’ orchestra senz 
ricordare gli applausi che frutta al M. Pollanzani 
quel magnifico a solo per clarino da lui così egr 
giamente eseguito. Una lode anche all’ impresa per 


la splendida messa in iscena, e per aver mantenuta Gili 
così fedelmente la promessa di dare anche la ‘Saf, f} > guial 
benchè c:ò fe costasso spese e sacrifici non lievi.} Dl ; 

P. S.. Veniamo in quest’ istante a sapere che la fi ‘Piet 


rappresentazione ili rersera è stata non solo la se 
conda, wa anche E ultima. 
«Appena vidi il sol che ne fai priva » 
potrebbe dir Safe, se invece del sole non avess 
veduto che la luce della ribalta. Graie 


Fentro Nazionale, Abbiamo già annuo 
ciata la venuta tra noi del cieco di Erema, del ce 
lebre Giovanni Vailati, al quale la fama ha dato ilf: 
nome di Paganini det Mandolino. Ora sappiamo che 
nella sera del prossimo mercoledì, 15 maggio, egli 
darà un concerto al Toalro Nazionale, nel quale 
sarà coadiuvato dalla prima donna signera Teresina 
Santos e dalla distinta pianista signora Elisa DB: 
dalini, Ecco il programmo della serata: 


Pante LL 


4. Sinfonia a orchestra. 

2. Fantasia soll’ opera la Favorita del m, Doni 
zetti, composta cd eseguita dal professore Vailati. 

3. Grande Faritasia sull’ opera fa Sonzamtuda, di 
Thalberg, eseguita dalla pianista signora E. Badalini! 

4. l'bfpourri per orchestra. 

©. Fantasia sull’ opera ls Norma del ro, BellicifÉ 
composta ed eseguita dal professore Vailati. î 





Pare IL 
6. Sinfonia per orchestra. . 
7. I Carnevale di Venezia -esegnito sopra una 
corda sola, composto dal professore Vailati! 
8, L'Estrano de tina artista, Canrone” spagnuola, 
cantata dalla signora Teresina Santis. 
9. Capriccio Coll opera Un Ballo in Maschera del 
m. Verdi, composto ed eseguito dalla pianista signora 


E atiai. 
n N Fini sull'opera il Trovatore del 
m. Verdi, composta ed eseguita dal Vailati. | 

Grediamo superfluo il dirigere gal pubblico una 
parola per invitarlo al assistere #11’ annunciato trat- 
tenimento, bastando il nome del celebre mandolini- 
sta ad assicurare al suo concerto un concorso nu- 
merosissimo. 

Avviso, Co’ tipi Jacob-Colmogna è uscito il 
2° vol. di Racconti popolari del cav. prof. ab. 
L. Candotti, la cui edizione’ fu annunciata e comin- 
ciata in sulla metà del 74. ll deposito delle copie, 
insieme ad alcune rimaste del vol. I, trovasi presso 
it cognato dell’ Autore, Tiziano Parcetto, in capo a 
Mercatovecchio. : ’ 


Tratto d' onestà; Trovata la taliacohiera . 
d’argento, di cui sr fece cenno” nel. Giornale di lu- 
nedî 6 corrente, da Domenico Pascottini di Villalta 
di Fagagna, egli-la consegnò tosto al suo. parroco, 
perchè la pubblicasse dall’altare, ed in seguito ta 
restituì al proprietario. Dovesi quindi una parola di 
lode al suddetto Pascottini, il quale colla sua bella 
azione provò di svere un animo informato alla più 


scriipolosa onestà. 


Un marfuolo preso al faccio. Nel 
giorno di mercoledì 7 corr. veniva furtivamente le - 
vata la chiave dalla serratura della porta dell’ Uff- 
cio Municipale di Lestizza mentre colà trovavasi il 
Segretario Comunale. 

Dubitando che ciò fosse stato commesso allo sco» 
po di recare qualche danno a quell’Ufficio, venne 
ordinato alle Guardie Comunali di attivare una scru- 
polosa sorveglianza massimamente in tempo di notte. 
Infatti nella notte dal 9 al 10 andante quel Cur- 
sore Comunale, Magrini Giovanni, e ta Guardia 
Taneatto Pacifico avvicinatisi all’ Ufficio s’ accorsero 
che la porta era -apeita, ed entrati risolutamebte, 
rinvennero accovacciato sotto il tavolo certo Giusep- 
pe Sgrozzùtti d'anni 14, il quale era in possesso 
di tin grosso scalpello e di una ronca bene-- affilata, 
e poco lungi da lui fu pure ritrovata la chiave de- 
rubata. +» 

Avvertito del’ fatto quel sig. Sindaco, accorse to- 
sto sopra luogo, e dopo di avere constatato segni 
evidenti che lo Sgrozzutli avea tentato di scassinare 
un cassetto ovè il Segretario. teneva custoditi alcuni 
depositi di' danaro, lo fece’ tradurre in queste Car: 
ceri a disposizione dell'Autorità Giudiziaria. 











Grave sventura. Certo Miccoli Giuseppe 
d’ anni 41, e il di lui figlio Guglielmo, d’ anni 11, 
da Meretto di Tomba, mentre nella sera del 5 corr. 
osservavano il temporali: che stava imperversando su 
quel paese, furono colpiti da un fulmine caduto sulla 
loro casa e rimasero entrambi cadaveri. 





Ufelo dello Stato civile di Udine 
Bollettino settimanale dil 5 ‘al 14 maggio 4872. 
Nascita... > 
Nati vivi, maschi 8, femmine: 12-— nati morti 
maschi 1, femmine f +— esposti, maschi O — 
fommine 4, totale 23, ee 


Morti a domicilio 


Anna Gabai di Luigi d’anni 413 — Guglielmo 
Parchi di Girolamo di giorni 12 — Lucia del Torre- 
Peressotti fu Beltrame d’anni 86 selajuola -— Ma- 
ria Vicario fu Leonardo d'anni 74 contadina — 
Teresa Tambozzo-Franzolini fu Bernardino d’ anni 
48 contadina — Doliada Montorro di Domenico 
d’acpi 10 — Spiridiono Mauro fu Mattia. d’ anni 
3$ ottonsio — Emilia Nigris di Giovanni d’apni 
i e mesi 2 »- Federico Traghetti fu Gio. Batta 
d’anni 47 studente — Lucia Cecconi-Zoratto fu 
Osualdo d’anni, 63 contadina, 


Morti nell’ Ospitale Civile 


Pietro Moggio fu Andrea d’anni 30 contadino 
— Pietro Beltrame fu Antonio d’ anni 49 contadino 
— Gio. Batta Cecotti fu Giacomo d’anni 68 lina 
juolo — Aona Piani di Sebastiano d'anni 35 con- 
tadina — Giacomo Clarino fu Giacomo d'anni 23 
fornacizio — Carolina Peressini di mesi 1. 


Morti nell’ Ospitale Militare 


Giovanni Testore di Giuseppe d’ anni 22 soldato 
nel.56 Regg.® fanteria. 


ui Matrimoni 


. Giuseppe Zilli agricoltore con Maria Chiarandini 
contadina — ‘Giuseppe Bassi ‘agricoltore con Santa 
Gismano attendente alle occupazioni di casa — 
Luigi Molinaro agricoltore con Antonia Tolò conta. 
diva — Luigi Rigo fabbro-ferrai» con Luigia Vatri 
attendente alle occhpazioni di casa — Giuseppe 
‘Nave scritturale con Catterina Darin attendente alle 
occupazioni di casa, 

Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell Albo 

Bunicipale 
Giuseppe Ronchi possidente con Giudita Colautti 


possidento — Sante Travani filurmonico con Luigia 
Gremoso - pizzicegaola — Luigi Bulliani indoratore 








co GIORN ESDI 
ranieri SITI IZ 


con Giudita. Vicario attendonto”alla” occupazioni af 


casa -— Achilla  Dolsra -fiirinro © maggiore nel 


Esercito con Regina Del Mestre eucitrico = Giaco=" 


tuo Deolto tessitora con Filomena Galliussi tessitrice. 





FATTI VARI 


E due canali d’Irrigazione cati. 
Ticino 0 dall’ Adda alla fino del XII cd al 
principio del Xiil* secolo procurano insieme |’ irri-.; 
gazione di circa 100,000 ettari di terrano, ‘ora d’un'. 
Valore grandissimo 6 prima guasi esclusivamente 


dal 


formati di ciottoli e di ghiafe sabbionose Presso a 


poco dunque come fa landa formata dalle Zelline, 
dal Meduna @ dagli altri torrenti della riva destra. 
del Tagliamento. È dicono, che gl’ Italian di quo” 
+ tempi erano. ancora barbari ‘a nostro confronto ? 


Nel Piemonte, fino al 1858, cioò prica' 
delle nuove grandi derivazioni del Po e da altri 


fiumi per il canale Cavour, c'erano poco meno di 


200,000 ettari di terrenî irrigati. Che cosa viete» 
rebbe a noi dì averne una metà di tanti? La man- 


canza di una grande scuola di irrigazione. Ma il 
canale Ledra-Taylirmento avrà il vanto di dare que- 
sta ‘istruzione a tutto il nostro paese, malgrado certi 
dei nostri Consiglieri provinciali. 


Una definizione di Nadanlt de; 


Buffon, autore dell’opera; Des conaus d' îrri- 
gation de | Italie sepientrionale è la seguente, e 
concorda perfettamente con quella dara da una me- 
moria stampata. nel Giornale di Udine: « L’ irriga- 
» zione è l’arle di ottenere dalla terra, con un 
buon uso delle acque, dei prodo:ti più abbondanti, 
più carinti e soprattutto più regolari che non 
Quelli a cui:si può pretendere colla coltara ordi 
naria. Fl suo scopo è di aumentare le facoltà pro 
duitire del suolo mercè l'uso d'un agents nafu- 
rale. Essa è adunque la pîù reale, la più perma- 
» nente (ra le migliorie richieste dall’ agricoltura, » 
Così dicevano il Francesi che venivano a studiare 


in Italia quelle migliorie cui essi volevano apportare: 


nel proprio paese," quelle migliorie cui nor non ab. 
biamo finora saputo eseguire nol nostro. 


Ci scrivono da Milano |}, che fuori 
di Porta San Celso ci. fu un esperimento di mic- 
chine agricole al quale assistevano gli studenti di 
agricoltura e circa duecento soldati siciliani. Quanto 
bene sarebbe che in Lombardia gli studenti ed $ 
soldati veneti fossero condotti a scuola d’ irriga- 
zione, 


Il telegrafo a casa. Dice il Scientific 


american che una ‘società ragguardevole ha proposto 
al governo. di Nuova-York: di collocare nelle case 
e nelie botteghe, i cui proprietari lo vogliano, dei 
fili telegrafici corrispondeati coll’ ufficio centrale. 

A questo rnodo, se il progetto é adottato, si potrà 
in caso d’incendi, di furti, di delitti o per qualsiasi 
altra ragione avere in tre minuti soccorso ! 


L’ idea è un po’ strana se vuslsi, ma non in 
America e non sarebbe da stupirsi punto se la venisse 
ls adottata. 


Penne di guttaperea. Un industriale 
scozzese il sig. Stewart ha inventato e diffuso ad 
Edimburgo delle penne da scrivere in guttaperca. 
Dicono i giornali industriali che queste peane sono 
molto apprezzato © rimpiszzano assai bene quelle 
di ferro. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Leggesi nell'Ztalie in data di Roma: 

Ji nuovo ambasciatore: della Repubblica francese 
presso la Santa Sede è arrivato ieri sera. Il signor 
di Bourgoing presenterà le . sue credenziali subito 
dopo che il suo predecessore, signor conte d’Har 
court, avrà presentato la sue lettere di richiamo. 


— Dai bilanci di prima previsione pel 1873, 
fino a qui presentati alla Camera risulta che le 
spese presunte ammonterebbero a L. 328,616,844; 
con un‘aumento in confronto di quello del 4872 
di L. 16,047,017 25. 

A-Qqueste spese ora aggiungiamo quelle del Mini- 
stero dei Lavori Pubblici, il cui bilaneto è stato di- 
stmbuito oggi, le quali ascendono a L. 1f5,285,536, 
con.un aumento riguardo al. 1872 di L. 5,392,246 77. 
»_ Per ‘conseguenza abbiamo già uno stanziamento 
di L.443,951,380; e manca tuttavia il bilancio del 
Ministero delle Finanze, che da sè solo raddoppierà 
di certo la detta somma,. se pur non la supera. (Lib.) 


— Aonunziamo con piacere cho 1’ onorevole se- 
natore Antonio Scialoja è stato nominato socio cor- 
rispondente dell’ Istituto di Francia in luogo del 
compianto senatore Cibrario. . (Lib.) 


-— Leggesi nella Pairie di Ginevra: 

« Nella sua seduta di venerdì, il Consiglio di 
Stato ha deciso di consegnare al governo italiano, 
il nominato ‘Ciro Elia detto Fumarola Eliodero, 
suddito italiano accusato di avere, a Smirne, atten- 
tato alla. vita del console d’Italia. Quest'individuo 
‘aveva approfittato del momento in cui il bastimento 
che doveva rimetterlo alle autorità italiane era fer- 
mato a Marsiglia, per fuggire. Segnalato dal tele 
grafo, fu arrestato a Ginevra pochi giorni dopo il 
suo arrivo. . h 


GDINE 
. NOTIZIE TELEGRAFICHE 




















































Narigt.50. Nessun dispaccio della frontiera 


1 conferma finora le asserzioni dei dispacci di Madrid 


cho Don Carlos sia entrato in Francia. 

Biodxid 10. Nuove sottomissioni degl’ insorti 
su. diversi, ..punti. Parlasi d’ una Nota indirizzata 
salla, Francia, lamentando ls tolleranza di alsuno Au- 
torità: francesi verso i carlisti, citando fatti. 


rottura dello relazioni diplomatiche .colla Spagna. 
Wernaliles 40. È stala presentata all’ As- 
+ semblea la Relazione sulla Convenzione postale colla 
“Germania; la Relazione conchiuda per 1’ approva. 
zione. © 
“ Marigi 10. Persiste la voce che Cissey sia 
‘ dimissionario in seguito alle divergenze colla Com. 
imissione -per le capitolazioni, ma si.assicura che 
‘Thiers non accetti la dimissione. La discussione 
della legge militare comincierà probabifmiente il 28 
corrento, para i. 
i Lettere particolari dalla Spagna scemerebbero 

importanza della disfatta di Oroqueta, ove i carli- 
sti non avrebbero perduto che soltanto, 200 fra 
morti, feriti ‘è prigionieri. Finora i repubblicani non 
si sono mossi. 

Londra 10. Il Gicbe deplora d'aver inteso 
in circoli che devono essere ben informati, che le 
trattative coll’ America eransi sotte oggi improvvi- 
samente. Il Globe pubblica questa voce sotto ogni 
«Tiserva, 

(Camera dei Comuni) Hugessen, rispondendo a 
Symonds, dice che il Governo fece rimostranze a 
Madrid per la detenzione della nave Lirk. e per 
l'arresto del suo’ proprietario, di un passeggero @ 
dell’ équipaggio. Si attende risposta. 

madrid 41. Oggi si riunisca il Congresso. Il 
presidente e i membri che formavano il: Comitato 
Pprovvissorio furono rieletti. 

I capi e le bande carliste della Catalogna offrono 
le armi a condizione del perdono. Le presentazioni 
dei carlisli contunuano. . 

Mitadrid 40. Secondo l’ fberia, oltre 1000 in- 
sorli hanno fatto sottomissione’ nel Distretto di 
Estella. 

KLondra 41. Il Morning Post dice che ha 
motivo di credere che non volendo 1’ America riti- 
rare le' sue domande in maniera tale ‘che sia con- 
venienie pell’ lager, il Gabinetto inglese tele 
grafò ‘iori a Washington facendo comprendere ch’esso 
ricusa positivamente di procedere col mezzo del- 
l’arbitrato. * © 

Verona 1f: lersera giunsero le Loro Maestà 
di Sassonia; oggi si fermano a visitare la. citta. 

Berlkno ll. La Gazzetta della Germania del 
Nord facendo adesione all’ articolo della Corrispon- 
dénia ‘Previncitle:sul rifiuto del Papa circa la no- 
' mina del’ Cardidale Hohenlohe, constata Ja penosa 
impressione prodotta dal rifiuto, tenendo conto della 
rarità di simili rifiuti, e della evidente cortesia del- 
{° Iniperatore, la cui. generosa intenzione rimase 
distrutta. 

S'axrIgi 11. La Commissione delle capitolazio- 
ni chiese Ja comunicazione dei documenti di Stras- 
burgo e Sedan; rinviò il generale Wimpfen innanzi 
al Consiglio di guerra. 11 Consiglio d’ inchiesta sulla 
capitolazione di Parigi constatò che tutti î docu- 
menti furono firmati soltanto da Giulio Favre. A- 
vendo avuto luogo ia Capitolazione mediante trattato 
col Goyerno, il Consiglio d’inchiesta si dichiarò 
incompetente. Bazaine si costituì definitivamente 
prigioniero giovedì sera. 

Wienna, 1î. La Nuova Stampa annunzia che 
i Vescovi consegnarono al Governo il documento 
relativo a’ risultati ottenuti nelle lora conferenze, 
ch’ ebbero luogo vitimamente qui. Il tenore di que- 
sto documento conferma completamente |’ attitudine 
moderata dell’ episcopato. ° 

èladrid, 10. La Gazzetta di Madrid pubblica 
Decreti che nominano marescialio di campo Serrano, 
e Castilla capitano generale delle Provincie Basche 
e Navarra ia luogo di Aleade Saiazar, la cui dimis- 
sione è accettata. Il Decreto nomina Lesca governa- 
tore della Biscaglia, in luogo di Ramon Salazar, che 
è dispensato dalle sue funzioni, 

Rfadrid, 11 (sera). Nella Navarra 600 carlisti 
appartenenti alle bande di Elio e Cevallos si pre- 
sentarono domandando perdono. Le notizie della Ca- 
talogna e delle altre Provincie sono soddisfacenti. 

Washington, 1. La maggioranza della 
Commissione del Senato, incaricata di esaminare le 
vendite d’ armi alla Francia, dichiarò che i! Dipar= 
timento della guerra non ha violato le leggi della 
neutralità. 5 

Napoli; 12. Gli ambasciatori birmani furono 
sfamane ricevati solennemente dal Re. Sodisfatti, 
dichiararono che venivano in Europa trepidanti, igno- 
rando come sarebbero ricevuti. Dopo la cordiale e 
splendida accoglienza del Re d’ Italia, proseguiranno 
con fiducia la loro missione. 

Balona, 12. La banda Recondo, sconfitta a 
Segura, era entrata in Navarra. 

La banda, rivoltandosi contro i suoi nuovi capi 
Elio, e Cevallos, si è ieri sottomessa al brigadiere 
Rivera, — 

Elio, Cevallos e Recondo sono entrati in Francia; 
assicurasi che saranno condotti alta frontiera tedesca. 

San Sebastiano, 11, Le principali forze 
di Serrano saranno concentrate nella Biscaglia. 

P (Gasr. di Ven.) 

Parigk, 11. Don Carlos ieri si trovava ancora 
in Spagna, ad Amezcuans (7), alla testa di 3000 
uomini male armati. 

Il conte d’ Arnim, interpellato dal sig. di Rému 
sat, annunziò che la Prussia accetterà di buon ani- 





Nuova Worek 40. Parlasi di una probabile 
























to una trattativa per antecipare la data dello'sgom- 
bero del territorio francaso, IFanf.} 
Wiemni, 10, La Nono Presse. riferiva che il 
governo avrebbe fatto osservare, relativamente, alle ’ 
Tisoluzioni della conferenza. dei. vescovi: a lui ‘tra 
smesse, che Ja questiorio dei vecchi cattolici non è 
di sna competenza. dal i 
Pest, 10, Il governo della Serbia ha sospeso 
“gli armamenti; e però’ molti lavori" che erano.in. 
corso :di esecuzione. nell’arsenale di Kragjewatch 
furono abbandoni: : ou {240 
Osservazioni meteorolegichéè 
Stazione di Udine + R. Istituto: Teenico 
ORE: 

















12 maggio 1872 
—————m—__cr 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sul’ 
livello del mare m. m.' 

Umidità relativa .°. 

Siato del Gielo . . 

Acqua cadente . m.m. 





coperto {pioggia | ‘pioggia - 
i 424, Tot 1 


( direzione. .| — de 
Vento (forza... | -_ RITI 
Termometro selen ‘13.7 | 18.7 11.5 

massima 45,8 DA 
Temperatura È minima 414 


Temperatura minima all’ aperto "407 








NOTIZIE DI BORSA" 


Parigi, 41. Franceso 54.70; Italiano. 88,2, *;: 
Lombarde 438.—; Obbligazioni 257.65; Romane 
:415.—, Obblig. 182.50; Ferrovie ‘Vit, Em. 498.4 
Meridionale 207.50; Cambiò Italia 7 —, Obb. tabacchi 
482.50; Azioni tabacchi 702.50; Prestito fran. 87.50, 
Londra a vista 25.42 —; Aggio oro per mille —,.Con- 
solidato inglese 93.1{t6. n n 

Berlino t. Austr. 213:1{8; lomb. 416.34; ". 
vigleti di credito —.—, viglietti —. =, —ej”/ 
viglieti 1864 —.— azioni 194.718, cambio Vienna; ‘ 
—.,—, rendita italiana 66.518 cattiva, ogni 

Londra 11. Inglese 93.118 a —— lombarde * 
=. italiano | 67.114. 2.-—.—;. spagnuolo 29,7[8,, 
turco 82.58. lesi 





PIRBNZB, 411 moggio 


Bendita 93,66,114]Asioni tabacchi 

» finecorr =.=] » fins corr. 

ro 21.57. —|Bzuca Nez, it (gomin, 

Londra 17,05. [Azioni Terroy. merid: 
Parigi % ‘407.55, —[Obbl: » 
Prestito nazionale —8245,=- oepl razioni si 

È ‘ex conpon iedinni i 
Obbligasioni tabacchi 549, —[Benca. Toscana, 


; © VENEZIA, 1 maggio 
La reodita per: fno corr. dai 66.314 è — in 
ronta da 74.55 a 73,65 in carta, Prestito nazionale a 

restito ver, a =. Da90fr. d'oro da lire 9.85 a ‘lire 
Carta da fior. 37.55 a fior. 37.60 per ceuto- lire. :. Banconot 
austr. da 89..812 n ——e lire2,58.414 aliro 2,39“ perfiori 
Effetti pubblici ed incugiriali 1 
I 





GAMB ; a 
Bendite 5 Q/0 god. 4 genn. 73.50 
» ®» .. fin core. » — 
Prestito nazionale 4866 cont. È Lott, —-— 
Azioni Stabil, mercant. di 200 n 
» Comp. di comm di L, 1000 —_ 
VALUTE da | 
Pessi da 30 franchi 9.68 
egpconote austriache +98=— 


Venezia € piazza d' Jtalia,' da 
della Banca nazionale Big 
dello Stabilimento mercaotile 1411800 


‘TRIESTE, 41 moggio cante ". 
831. BE. 


Zecchini Imperiali ffor. 

Corone ». n L ‘mati 

Da: 20 pt » 8.99, — e. 
ntane inglesi | 119 —| 41884. 

Lire rorche v = |. di 

Tallari imperiali M, T. » bf Mio: 

Argento per cento , . L{0,.65] ii 

Colonati di Spagna . = Nn 

Talleri 120 grana » - = 

Da & franchi d’ argento » —_ me 


VIBNNA, dal 10 maggio al 

Metalliche 8 per cento flor 
Prestito Moalonalo » 

» 
Asioni della Banca Nazionale 

» del credito afior, 200 suste, 
Londra per 40 lira aterline 
Argeoto 
Da 20 franchi 
Zecchini imperiali 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE © 
praticati in questa piazza HA maggio 








Pramento (gitolîtro) ft. L. 23.09 adit L, 9429 
Sranotorco » ® 1955 Ce. 90.14 
» foresto » LETI » me e 
Segala » è 1450» 1440. 
Avena in Città » rasato » 8$k » 850 
Spelta » #® —— » 3050 
Orso pilato » ® — n. 206 
» da pilare . ® —— wo 45.10 
Saraceno . e n 
Sorgorosso » ® a 8.80 
Miglio » °° {= 
Mistura anova » ® e no i 
Lupini — n » Moe n.150 
Faginoli comunî n o o» - 3650 
»  cergielli © abiavi DD —-  * 5050 
Fava o — *” sto 
P. VALUSSI Direttore responrobile La 
G. GIUSSANI Compropristerio a 





Da vendersi —. 
BACHI NATI PRIMA RIPRODUZIONE” 
* Verdo Annuale dn 
riprodoita In BRIANZA ; 
A prezzi discretissimi in Borgo Redentore” 
N 1800 rosso. RE 
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posi 


piene 


> ATTI UFFIZI: 





Distr.. di . Tolmezzo, 
: Avviso d' Asta. 
vi. io «felazione a Superiore autorizzazione 


il giotào di giovedì 16 maggio cor. ore © 


40vant. avrà luogo in quest’ Ufficio Mu- 


dita di n. 1992 piante rosinose, diviso 
in 6 Lot pel complessivo importo di 
Ì. 29,833.81 ll. alle ‘modesime. condi- 
szioni «indicate nell’ avviso 'Gommisaviale 
41 marzo p. p. ta 
- La véndita all'asta si .fa. tanto per 
loiti, uniti che separati, «col metodo della 
cindela vergine a norma dello vigenti 
leggi e regolamenti. È 
SII depositò. in ragione : del 10 pér 
centé dél valore di cadadn lotto. deve 
essere fatto dagli ‘aspiranti ‘in valuta le- 
° gale all’ atto dell loro offerta. 
"I'quaderni d'oneri che regolano l’ap- 
palto, sono ostensìbifi a chirinque presso 
P Ufficio Municipale: ° 
Conaltro avviso sarà fitto: conoscere 
il risultato dell'asta ed il termine utile 
pel miglioraménto del' ventesimo fatto le 
riserve prescritte, del. regolamento ,sulla 
Fontiliità: geverale. MA ra 
‘Zuglio 1-maggio 1872 
TR Il Siadaco —, 
G. B. Paotisr 














N. 633. 7 dI 
Ur i Aiino. 








Istituitasi: una ‘setooda 
provvisoria nel Comune -di :Palmanuova; 
in questa proviudia, «pet ‘la’ quite. venie: 
determinata la cauzione di-L,.2100, da 


depositarsi in cartelle di-rendija.italiana,. 


a valor dì listino della giornata od ‘in 
valuta legale; se ne-dichiara aperto il 
concorso, a : 

* Gi aspiranti dovpanno produrre le loro 
‘Suppliche, a 'questa’R. Camerà ‘Notarile, 
corredate dai prescritti documenti e dalla 
tabielta statistica;conformata a-termini del- 
la (Circolare Appellatoria' 24 loglio 4865 
2257, nel termine di quattro setti- 


del presente nel''Giirnale di Utisk. 
Dalla R." Cantet . di . disciplina ‘notirile 
Lo provinciale, 10 i. ; 

Aidine-2 maggio 187 

0° «Il 'Presfdente” 
A.CM Astoniti 

Il Gancelliere 

Artico 








Prov. di Udine “Distr. di Tolmezzo 
COMUNE DI AMARO + 
AVVISO 
In vista delle gravi sofferenze fisiche 
ed intellettuali in cuì versa:da- parecchi 
“mesi 1’ attuale Segretario, -@ perciò es: 
. sendo egli -ridoito . nell’impossibilità, di 
disimpegnare ai propri doveri; il sotto- 
sentto a cui ‘emerga la responsabilità. 
‘dell’ ufficio, suo malgrado, è costretto ad 
aprire il concorso al posto di questo Se- 
grétario Municipale a tutto 9 giugno: p. 
v. a. C, verso l’ anfiuo stipendio di lire 
700 settecento pagab.li in rate trime- 
* strati pgstecipate. > La 
‘Gii'aspiranti dovranno produrre le loro 
istinze a questo dflicio nel termine 
‘ syesposto, corredate. dai prescritti docu- 
-méati di tegge c bollo competente.‘ 
. A segre 
degli atti civili, Amaro non ha frazioni 
«ecconta 4010 ‘abitanti. 
Dall Ufficio Municipale 
« Amaro, il 9 maggio 4872; ded 
Zorro Gioaciivo. di 








N. 638 : 1 
‘LA vviso a 
i Colistando' dagli atti d’ ufficio che Ar: 
mellini Bernardino q.r Girolamo abbia 
esercitito la professione di Notaio in 
questa ‘provincia con residenza in Tar. 
cento dall’ anno 1796 al 4857 e che 
‘abbia prestata la dovuta cauzione per 
1. 4334 in beni stabili e per 1. 666, 
aiediante deposito in danaro, dietro istaa- 
cy în bollo di cent, 60 della Fabbrice- 
ria della Venerauda Chiesa di $. Pietro 
di Tarcento, .cessionaria del - suddetto 
Notaio della Cartella deli’ ex .Monto Na- 
polcone 25 maggio 1813... 2001, re- 
fativa al suddetto «deposito, perchè ne 
segna la Tierazine idacparto di ‘questa 
RO Camera Notarile! è° là restitàzione 
dalla! "Cissosd0i- depositi prestiti; si: 
diffida chiunque avesse 0° pretendesse 
avere ragioni di° rdiritegrazione: per dpe- 
razioni botarili, g0firo esso cessato No: 
- tai, a presentare nel tergaino di legge, 
cià “a tutto 15, (quindici), agosto D. v. 
a questa R Caltibta' Nutsfile i propri 








È self gg seggi RNA I gr — 


Comune di Luglio 





jazza'-notarile.! 


‘mane-decorribili-datta terza inserzione 


fo ha obbligo della tenuta |: 












titoli pella reintegrazione. Ssorso il delto 
termine senza che si ‘prosanti alcuna 


dell'istante Fabbricioria il certilleato ‘li 
| libertà perchè conseguir ‘possa In resti» 
tuzione. del deposito, sopraindicato. 
2. Dalla N. Camera di ‘disciplina otarila 
provinciale ; 


nicipalo. sotto la Presidenza dol sig. Reg= Udine, 6 .maggio 1872. 


gente-Commissaria, in’ asta per la vou. 


IT Presidente 
LA. M. ANTONINI È 
I Cancelliere 
A. Artico . 


COMIZIO AGRARIO DI S. DANIELE 
i vi ‘del Friuli 
AVVISO 
+ Presso: questo 'Comizio «venne istituito 
nell’ interesse degli Agricoltori ‘un 
Deposito di strumenti agrari 
«di ana rinomata Fabbrica nazionale. 
Si ricevono. commissioni. suert 
Il deposito si trova, al. pianoterra di 
questo Monte di Pietà. a 
S. Daniele li 8: maggio 1872. 


N Presidente 
Avtomo  RoneHt | | | 


i 








| <° ATTI GIUDIZIARI 


N83. È 
Editio 
ttoscritto Giudice del R. Teibu- 
nale civile ‘e correzionale di 'Udiae -per 
Decreto presidenziale: 23 novambre 4871 
delegato alla cpertrattazione ed ultima 
zione degli. atti' del concorso.aperto con» 
tro le sostanze di Gio. Batta Pavluzzi 
di-Palma. fa noto, che soprr ricorso di 
“Giuseppe ("){Bruniamministratore dì detto 
concorso, contro .)’ oberato ‘.Pauluzzi ed 
i creditori insinuati. \Barzilai . Gabriele, 
Chiesa di Orsaria, (litta Goldberger fra- 
telli,, Rùf®fel Augusto, dita Berger e Sin- 
er, ditta Jonsz Tròchlich, ditta Litli «e 
anger, ditta Golh et Langer ditta Lorig 
Celestino: e. compagno, . ditta Springolo 
Agostino, in seguito all'Editto della R. 
"Pretoro in Palma 30 luglio 1871 nu. 
4808 stato per ‘tre volte inserito nel 
Giorziale «di Utine ‘ai ni 195, 196, 197 
auno ‘4871; nel'giorno 25 giugao 1872 
dalle ore: 10 ant, alle ore 2 ‘pom. sarà 
teniuto' il richiesto secondo esperimientò 
d'asta nel ‘locale citile e correzionale di 
+Udine per ‘la’ ‘vendita dela inifrascritta 
realità alle seguenti: 
re 7 Condizioni 

4. Le irealità saranno .-vehdute, al mir 
glior afferente, in.aymento del. prezzo di 
stima in ‘un sollotto nellò slito e grado 
in cui si lrovano presentemente. 

2. Nessuno potrà, farsì oblatore ‘senza 
it previo: deposito presso la’ Cancelleria 
di questo Tribunalo del decimo dell im- 
poro di stima, ad ecsezione dei creditori 
iscritti: che vengono dispensati, 

‘3. I :deliberatario - avrà dal, giorno 
del'a delibera *il possesso e ‘godimento 
«delle realità' stesse. ! 
4. En quanto dette realità fossero 1ò- 





















T' cate, if deliberatario ‘dévrà. rispettare la 


slocazione fino al giorno 10 novembre 
immediatamente successivo alli - delibera; - 
ma fino dalgiorrio della delibera avrà 
diritto ‘alla: percezione delle mércedi che 
si maturassero ' posteriormente a quel 


iorno. Ì 
5. Le pubbliche ‘imposté ‘aftligenti le 
realità deliberate, dalla delibera ‘in. poi, 
é le spese tuite.e'tasso pel' trasferimento 
di proprietà ‘staranno-‘ad ésclusivò! carico! 
del deliberatario.‘ - Ls 
6.- Entro 45. giorni'a comare da quello! 
della seguita delibera dovrà il- delibera- 
‘tirio- depositare. il prezzo: nella R. Teso- 
reria in Udine,‘e giustificare: |" effettua- 
zione’ di :tale deposito | verso: Y amimini- 
stratore, ‘ad eccezione però dei creditori 
«iscritu che ; potranno. .compensarlo: sin»); 
alla concorgenza del loro credito, 
‘7; Non potcà ;il peliberatari 
guire la definitiva aggiudicazione 
irealità : deliberate. fino. a che ‘pon avrà 
provato l’adempimen:o ‘delle  suespresse, 
condizioni. Ss to RE ; 
8.Nel caso di mancanza anche pa. ziale, 
delle condizioni, pot'à |’ ammiaistratore 
domandare .il reinconto delle realità de- 
liberate, che potrì farsi a qualunque 
} prezzo; ed. in un .solo esperimento 2 
tutto rischio. e pericolo del primo deli. 
beratario che sarà soggetto all’ eventuale 
xisarcimento con.ogni suo avere. . 











* Descrizione d.Ue ‘realità da subustarsi: 


Corpo di. fabbricato ‘situato în Palma. 
:-(*) Nella 4° pubblicazione del presente 
ditto fu perverrore indicato il nome 
di G. Baut. in Ittogo di Giuseppe Bini! 


Giudiziarj. 


relativa domanda, si rilascierà a faroro: 


“ Qitile 0 


GIORNALE DI UDINE 





“tramotitana ilella ‘contrada 
traversale il" Borgo Cividale în mappa al 
N. 40% ili ‘ebpggario port. 0,53. rendita: 
1 260,10 stitizto | 11,645,60. 

I presente safà inserito por tro volte 
nel Gioraale “di Udine, 0’ pubblicato. co- 
me di metddo, © . pie 

Udine; “dal R. Tribumalo:Civile 
0° Correzionale lì 23'aprile 4872. 
Vitegnzo ‘Porr ii 

De Marco 'V. Agg. 


mn angolo di 









0 l 
Per vendita! d’ inmobili. - . 
N. Tribunale Guile è Correzionale 
DI PORDENONE. ., 
H Cancelliere sottoscritto. notifica 
Che net giudizio ‘di ‘esecuzione immo- 
biliare, incominciato colla: «cossata proce» 
dura ‘Aiistriata  prdmosso di “Pasquini 
Francesco fu -Gioseppo: risidente: a. Pra»: 
visdomini nella sua qualità «di Ammini- 
suatore Giudizialè della: sostanza crelitta: 
del fu “Francesco Sarcomani per decreto 
della R. Pretura ili S. Vito 17 dicembre 
489 n, 9627. ‘tapprosentato dal signor 
avv. Edoardò Mafini di’ Pardehone!presso 
cuì elesse domntilio di gita” 
. Contro ‘| ii 
Mascherini ‘Osvaldo ii Sebasliano, domi. 
ciliato ia Azzano-Decimo è ‘por elezio 
presso. il sig. ‘av. Macopo Tebfoli 
dente in ‘Pordenone! dal. quale 
setitato, 









ed 


Ommissis ala 
Dinanzi ia quesio |R. «Tribunale nell'U- 
dienza delli 6 giugno -4872:008. H ant, 


seguirà 1 incanta.per la vendita-dei'sè- ; 


guenti immobili coll’ avvenuto anmento 
del sesto e cidè sul prezzo di I. 1238.84.. 
Lotta unico ' 
1.-Gasa.costratta (di muro coperta ‘ili 
coppi e pagha e.corte con poco orto in 
mappa stabile di. Azzano X.s-gnata al, 
censo col n:,2180 di pert. 0 65 rendita 


1,5 








fine territoriale. ili ‘ Chions,...a. | ponente, 
questa, ragione col è .2j81, ai monti col 
n. ‘2183 siimala; |. 780 (setteccato ot- 
tanta). — " 

2. Orio annesso icon viti e gelsi se- 
“guato nella | mappa suildetta- di Azzano : 
cola. 2181 di. pert 0.69. rend. d. 10.52 
confina a. levante con corte.di questa 
ragione al n. 2180; a mezzogiorno al 
confine terntoriale di Chivns .a ponente 
e tramoniana coin 2182. quale siisti- 
ma compresi i.vegetabili:1. ti0: (sessanta). 

3. Terreno aratori 
viti e pochi gelsi ‘detto ‘Casale .dielto 
casa în mappa.di Azzano al n. 218) di, 
pert. 2.H{ .rend. 1, 0.49, confina a le- 
Vante col n. 3759 a mezzodi colla fab- 

'btica di questa ragione al n 2180, 2. 
(porente col n. 2i82 cd ai monti col 
p. 1539. Valotasi in via depuraia com- 

rèsi ‘i poshi vegetàbili esistenti I. 115 
{cedto quindici). 

‘1. Terreno prativo ora al uso boschi 
vo, ora bosco presso le fratte nella map- 
pa ‘suddetta ‘al n. 4710 sostituito al n, 
4007 A di pert. 3.80 rendita |, 3.12 
{tree centesimi quarantodac) ; confina 






















a levante coi mappa:i n. 4715 e 4718, 
a mezzogiorno col n. 4711, a ponente , 


col n. 4705 e DU7 ed ai monti col fi 
4709 che si stima cone sopra I. 124, © 


(cento ventiquattro). i 
Detti fondi di provenienza Comunale | 


sono esricati dell’annuo canone enfiteo. 
tivo: di ex austr. |. 8.62 pari ad it. L 
755 rilevato dai registi Municipali. 
Tributo veretto dell'anno 1871 1. 1.97, | 
Condizioni della v alii 
4. Li stabili sudeescritti si vendono a : 
corpo e non a misura e colle servitù 
inerenti. 

.2. Ogni offerente dovrà depositare un 
decimo dell importo del prezzo di stimo, 
oltre ). 160 per le spese dell incanto. 
della ‘vendita e trascrizione, e dovrà ii 
ideliberatario pagare il;.-prezzo degli sta- 
‘bili cogl' interessi legali dal gi«rno in 
cui ila vendita si sarà resa definitiva si 
è come verrà stabilito dal Trbunale in 
fipposito’ Giudizio di graduazione 

‘Da conformità poi-alla precitata sen 
tenza si ordîna ai creditori iscritis di 
depositore în questa Ganccileria entro 
giorni trerita dilla pouficazione del bindo 
le loro dimnande di collocazione ilebità- 
mente motivate e giustificate. 

Ii presente sie notificato al debitaro 
*Mascherini alli. creditori iscritti” pubbli»; 
cato dl affisso inscritto ‘e depusitato a 
norma dell’ art 668 Codice di procedura i 


Pordenone dalla Cancelleria del Tri. 
bunale Civile e Correzionale 
ti 4 miaggio 1872. 
Stuvéstm Cane. 


Udine, 1872. Tipografia Jacob e Colmegna, 





a’ 


3, corifîina-a levante, consorti, Ma. .{, 
scherin col n. 3796. a mezzogiorno con.. | 


jo con um filare di.ji 





















































NEGOZIO FERRAMENTA 


di G.-A. è F. MORITSCH di ‘ANDREA 
UDINE, MERCATOVECOHIO 



























Assertimente di ferrò di 'Gérinai p 
© ferro Utallano battuto e eliindeato fa egual :dlme 
Assi da carro e da vettura, Cotte da aratro, Straffotta nera,'filo-ferro- luci 
galvamzzato, Cerchi da botta e Majetta, Catenami, Broccami © viti, Falci. di rino 
mata fabbrica, Lamerini e Bando stagnate, Pallini dla caccia, Minio, Litargirio, Biacca, 
Stagno inglese in verghe ed altri generi: * ; di 
a cigi 


Vendita all’ ingrosso e al minuto ‘a, predZi' ristretti, ©. 





guiti prontamente: dalle nostre fabbrihe in Carihtia © ‘nella’ Catviiola: 


6 A. 0 F. Moritsch' di Andrea 





SDA ZOZAI N ANZI GIS 


RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE:" 
. AUTORIEFA'RIEIDICEHNI: < È a i 
Olio di Chinachina ill D.r 'Hirtung, ‘per conservare ed: abbeilire:: 
i capelli; in bott. franchi 2 e 40 cent. + - i “datto 
Sapone d’erbe del D.: Borchardi, provatissimo cotitro ‘ogni -difetn: 
cutaneo; ad 4 franco. .. UD: Cei 2 
Spirito Avomatico di Corona del Dr Peringuier, quinte 
senza deli’ Acqua di Colonia ; a 2 e 3 fraochi. . 
Pomata Yegetale jin pezzi, del D.r Lindes, per aumentare il lustro 
e la flessibilità dei capelli; a 1 fn, 6 25 cent. ML I 
Sapone Bals.d' Olive, per lavare la più delicata ‘pelle 
e di ragazzi; a 85 cen. ; . Lara 
Tintura Vegetale per la casdilatura, dél Dit ‘Beri 
gere ì ;capelli în ogai colore, perfettamente idonea ed innocua, a 
Pomata d erbe d:l Dr Hartung, per ravvivare e' 
pellatura; a 2 fr. 0 40. cent. sa | 
Pasta Odontalgica del Dir Suin de Boutemard, par'cort 
le gengive e :purificare i demi, a frinchi' #70 cent. ed ‘a 85 cent 
Olio di radici. d''erbe' itei‘D.e Beriiguier, inipedise 
ziona delle forfore e delle risipole; A 9-fr. e 90 cento iii. i” 
erbe Petter}, In D.r Kok, rimedio ‘efficitissimo co 
Calartele e tutb ‘fi inedinisdi del petto; a 4 (170 centandia 89 el 
Depositi esclusivi menti aut, j per Uelime: 'ANTONI FILIPPU 
Farmacia Reale, e GIACOMO OMESSATTI,. Farmbcia a S. ‘Lu 
Luno: Agostixo Tonggurti. Ebassa 2403 Giovanni Fran 
«GiusepPE Axprifà. 1 5 
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BESSER RA ARERGAA 
achicultori ; 





Avviso ai B 
Presso l'ottico GIACOMO DE LOREVZ 
in Mercatovecchio;.. trovansì vendibili, ;a prezai modici :-lestrine,;; 


porta oggi tii e espri’ ogigeétit, per uso delle' osservazioni 





K 






Ti 
-D mieroscopiche di cui. si valgono i Lachicultori. 


RAPINA RoN Read < co sotunacadiganaso; 


OLIO DI. FEGATO DI MERLUZZO“. 
IODO-FERRATO. ... 


‘A gorina del rispettabile ceto ‘medico 
îungerò, che ogni oncia, pari a grammii:38;007: 
el glicerolio in discorso, contiene costante» 
mente grani dhe, phri a 10 centigrammi di io- 
duro di ferro. Ed al medesimo. domando vènia 
s {se mi permetto di entrare nel campo dell 
scuesioni fisblogiche, col tentare de spiegaîe 
modo d'agire i questi fermachi sull’aniumala. 
‘economia, a o 
huta la proprietà che, godono, iù ge 
!n modo più o meno attivi, title” Te' sostanze! 
Hirasse di appropriarsi e ;fissare l’ ossigeno, di 
L'aria stmoslerica, fenomeno..conueciuto guno=. 
ralmento sollo il nome ‘9’ irtanocidi» 
innento. Tale operezione complessa non si 
effettua senza tin previo cobgiomento di aggre= 
gszione molecolare dell’ossigene, in virtù del 
quale questo gasse acquista un potere ossidante 
energico quale ‘appunto offra 1° ozono. E itoli) 
accore, che i grassi poco 0 -niente vengono i 
scomposti nelì’ apparato digerente, ma passano f 
nel torrente della circolazione venosa 1a isiato Y 
dd'emutsione, ch' è quanto dire estremaniate 
divisi, ed iu tale eteto vengono portati a'ton--i 
fatto della vasta superficie del cavo; palmanele, 
ove, sutto influenza dell’ alla temperatura, a 
d'il'innidità che si dominano, il mutamianto. 
dell» atsto allatropico dell’ossigene e la: sue= B 
‘egssiva ossidazione » no intantanei. Gli Jocduri i 
godono essi pure di tale proprietà, cosicché, 
vengono comunemente impiegati come reattivi j 
sensibilissimi, per igcoprire quando simile com 
giamento di staln sllotropica avviene nell at- 
monfera che de circouda. 2 get Lal 
1 gliceroli, iv generale, a quello di merluzzo gl 
in particolare, attireno, quindi la funzione re- fi 
spiratoria, per ln proprietà cho hanno, di fra» 
mutare d'ossigeno neufro in ossiveve affivo, È 
vi il glicorolio di ioduro ‘al || 
ferro gode di questa proprietà în uò ‘graitò J 
più rinferzuto. DINI 
Se tale mia. maniera di spiegaro 1" aelone di 
iqueati farmuchî, corrisponde, come parmmi i 
anbbiamente, al fatto, ii campo delle ano ap: Ml 
piicazioni terapeatiche vive 80 omplisrai ‘di 
molla. ni 
Ai Medici l'ardua sentenze: amo basta d'a- i 
vere ieutato di sollevare. un lerabo del denso 
velo, che copre le op:razioni della ustura, nella fi 
speranza di recere giovamento alla # fforente N 
L'omnità, i 











Nell’ anpunziare il nie Olio bian- 

co medicinale di fegato di 
merluzzo preparato a fred= 
do, tà duv' îo spiegava il suo mado d' apù 
sull’animale economia, dicevo .che, i pri 
minerali iodo, bromo, fosforo, intimem’: 
combivati con questo glicerolio, trovansi in dna 
condizione transitoria fra la. natura inorgenica 
e l’animale, e pertanto più fucilmente agsimi 
labile, e quind: ci più ‘efficace e più sicura 
azione terapeutica, in tutti que’ casi, ovg oc* 
orre o correggere la naturale gracilità, 0 
combatiere disposizioni morbose o ripnrare 
a lente agfferenze dell apparato linfatico 
glandulare od a conseguenze di gravi e lun- 
ghe malattie. Î 

Lo stesso ragionamento e applicabile anche 
311° Olio di merinzzo fodò = forrato; 
con questa differenza, che, ge quello è pù cone 
veniente nelle condi i murdose a lento de- 
corso, che nn devono o non po sono essere 
attaccate con mezzi curativi di azione energica, 
questo è idicato in tuttii casi a decurao 
‘più acuto, e'vsi quali urge di rifo- 
cilare la nutrizione lane 
guente ed introdurre nel 
torrente della circolazione 
maggioro numero di ele 
menti, atti a generare 1 gio- 
buli rossi del sangue, e ad 
attivare così sollecitamen- 
to là funzione respiratoria, 
e per conseguenza una più 
perfetta e completa sangui 
ficazioneo. 

Ho pure in quella occagione dimostrato ia 
prestmza dil’Ollo bIanoo medicinale solie 
comuni qualità comunirciati. Tale superinrità 
uode pura il mio nuovo Olio di mer- 
luzzo iodo - forrato, perché pre- 
parato esso pure col Dianeo, avzichè col 
bruno, il quale è sompre una m scolguza di 
edj di varia notrro, epperò più o mena inqui. 
I nato di materie estranee, o spraso nociva, 

L’Olio di merluzzo lodo» 
ferrato ch'io «sibisco ora, saturo com'è 
dela preziosa preparazione di ialio e di ferro, 
offco pertanto caratteri fisici difsrenti daquelli 
cha sî riscontrano comunomente nell’ glio di 
m riuzzo spacciato in altre officine. 


: Deposito gen. a Trieste, alla farm. J.,SERRAVALLO. Cormons Cadolini. Hdiee Filippo: 
Fabris e Comessatti Porderone, Rosiglio e Varaschini. Szcite, Busetto, Tolmerse,Ghiu 














































































































